
SERIE C. Domenica a Catania i gardesani giocheranno in Sicilia per la terza volta dopo i ko con Trapani e Siracusa. Ora si affidano al loro bomber per andare in semifinale

LaFeralpisalòchiedeaGuerraigolperlastoria
L’attaccante è capocannoniere dell’intero campionato
con21 gol e all’andata al «Turina» ha segnato su rigore
«Sentola fiducia:possiamo giocarcelaconchiunque»

Una sconfitta beffarda che as-
sume toni quasi incredibili.
L’Atletico Dello cade sul più
bello, in casa e contro un av-
versario già domato senza
problemi nel match di anda-
ta, nella gara conclusiva dei
play-off regionali.

Nulla di irreparabile per i ra-
gazzi di Cristiano Lanzi, che
attendono solo l’ufficialità
del ripescaggio in Prima, ca-
tegoria meritata grazie ad
una grande mole di lavoro e a

risultati straordinari. Lo dico-
no i numeri: l’Atletico Dello
non perdeva infatti dallo scor-
so 12 novembre (0-1 contro
l’Atletiko Bagnolo).

La parte successiva della sta-
gione fa invece parte di una
rimonta dai contorni epici.
Conclusa con l’avvincente te-
sta a testa perso in extremis
contro il Borgosatollo e con
un ultimo turno dei play-off
che sembrava essere ormai
una pura formalità alla luce
dl risultato dell’andata. Inve-

ce il successo per 2-0 matura-
to in terra bergamasca è stato
ribaltato dallo Sporting
Brembatese con un 3-1 che la-
scia parecchio amaro in boc-
ca all’Atletico.

L’INIZIO della sfida permette
al solito Fiammetti di render-
si pericoloso con una conclu-
sione respinta dal palo. Sul
versante opposto più cinica,
e fortunata, la replica dello
Sporting, a bersaglio al 20’
grazie alla punizione calciata

dal 40enne Samuele Zani-
chelli. Ma sul tentativo
dell’ex Pontogliese pesa co-
me un macigno l’errore di
Folli, che si fa beffare dalla
traiettoria.

In avvio di ripresa l’Atletico
Dello, trasformato rispetto ai
primi 45 minuti, trova subito
modo di rimettere a posto le
cose, con Fiammetti che infi-
la l’angolo dove Abbiati non
può arrivare. Un gol che po-
trebbe cambiare l’inerzia del-
lagara se poco dopo la conclu-
sione di Boateng non venisse
respinta dal secondo legno di
serata, dopo un’azione impo-
stata da Kandoussi e prolun-
gata da Decca. Lo stesso Kan-
doussi si vede neutralizzare
da Abbiati una seconda con-
clusione pericolosa, poi Tra-
versi fornisce a Fiammetti un
facile appuntamento con il
gol, ma questa volta il bom-
ber spreca sul fondo.

Nel suo miglior momento
l’Atletico viene colpito per la
seconda volta dal pallonetto
di Zanichelli dal limite, men-
tre nel finale è Caminati a tro-
vare la rete che affossa la
squadra di Lanzi con un raso-
terra angolato scoccato dalla
distanza. L’Atletico Dello si
rammarica, ma il salto in Pri-
ma è solo rimandato.•
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DILETTANTI. Rossoblù battuti nell’ultimo turno regionale dei play-off di Seconda con lo Sporting

AtleticoDellokosulpiùbello:
mancalacilieginasullatorta
Nonbastaun goldel solitoFiammettiper evitareun’amara sconfitta

ATLETICO DELLO: Folli 5,5, Traversi
6,5,Carrera6,Brignani6,Alloisio6,Man-
giavini6(44’ stPietroboni sv),Bordiga6
(17’stFranzini),Decca5,5(27’stGualina
sv),Fiammetti 6,5, Boateng6,Kandous-
si 5,5 (44’ st Brunelli sv). A disposizione:
Bertoni,Bonetti,Sigalini.Allenatore:Lan-
zi.
SPORTING BREMBATESE: Abbiati 6,
Savoldi 6, Ghezzi 6,5, Menalli 6, Seye 6,
Marra 6, Carminati 7 (44’ st Medici sv)
Thiam 6 (27’ st Colleoni sv), Zanichelli
7,5, Locatelli 6 (9’ st Marcarini 6), Crotti
6,5 (27’ st Mbaye sv). A disposizione:
Branchi.Allenatore:Spada.
Arbitro:MarinonidiLodi6.
Reti: 20’ pt Zanichelli, 2’ st Fiammetti,
31’stZanichelli,40’stCarminati.
Note: spettatori 250. Ammoniti: Folli,
Traversi,Mangiavini, Savoldi,Carminati,
Marra,Thiam.Recupero:2’+5’.

Teatro dell’oratorio di Buffa-
lora stipato per la serata dedi-
cata a Enzo Gaggiotti a un an-
no dalla scomparsa: «Parole
tra amici nel ricordo di un uo-
mo che amava e insegnava il
gioco più bello del mondo».

A fare gli onori di casa Fa-
bio Capra: «Gaggiotti è stato
un precursore dei tempi - ha
sottolineato il capogruppo
della maggioranza in Loggia
-.. Prima ha creato un club in-
titolato al suo amico Mario
Rigamonti e il centro poli-
sportivo invidiato da tanti.
Gaggiotti era bravo nell’inse-
gnare il calcio ai bambini-ra-
gazzi, ma attento anche alle
problematiche sociali e cultu-
rali». E in questi giorni un
torneo giovanile alla Riga-
monti ricorda sia Gaggiotti
che Angelo Scotti.

L’INCONTRO, organizzato da
Giorgio Gaggiotti e Toni Scot-
ti, ripercore un bel pezzo di
storia del calcio. Enzo Gga-
giotti era un maestro di cal-
cio, Angelo Scotti ha portato
la gloriosa Imperia Rezzato
dei vari Lazzari, Tameni,
Ogna e Chiesa a livelli di asso-
luta eccellenza.

Alcune delle loro straordina-
rie storie sportive, sono state
ricordate e commentate da
Roberto Bolpagni, Amedeo

Belotti, Gigi Maifredi, Gior-
gio Fontana, Emilio Lena,
Stefano Preti, Ettore Panelli
e soprattutto da Annamaria
Corioni, particolarmente le-
gata a Enzo Gaggiotti: «Abi-
tavamo nello stesso stabile –
ha ricordato la moglie di Gi-
no Corioni -, e quando mi so-
no sposata mi ha fatto da te-
stimone. Enzo è una persona
più unica che rara. Con la no-
stra famiglia ha sempre avu-
to un rapporto che va oltre
l’amicizia e sono orgogliosa
di averlo conosciuto».

Con pochi, ma veri amici
Gaggiotti è riuscito a costrui-
re a Buffalora un centro
splendido, laddove tanti am-

ministratori hanno fallito.
Forse è proprio per questo
che ha sempre considerato
Gino Corioni e Angelo Scotti
come fratelli: perché anche
loro hanno ottenuto risultati
eccezionali senza alcun sup-
porto istituzionale.

E la gloriosa Rigamonti lo
ricorda con la manifestazio-
ne giovanile tuttora in corso
e dedicata sia a Enzo Gaggiot-
ti che ad Antonio Scotti. E in-
sieme a Gino Corioni da las-
sù staranno parlando di cal-
cio, formando sicuramente
uno squadrone imbattibile.
Come lo sono stati sempre in
vita. •A.MAS.
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LA SERATA. Il fondatore della Rigamonti ricordato a un anno dalla morte

«Gaggiottieraunvero
maestrodicalcioevita»
«Pur senza rapporti istituzionali ha fattograndi cose»

LaBerretti dellaFeralpisalòè
prontaa tornareincampo per
cercarela qualificazione verso
lesemifinali perl’assegnazione
deltitolo nazionale.

Oggialle 16 iverdeblùguidati
daDamianoZenonisfideranno
iromagnolidel Santarcangelo
allostadio«LinoTurina»in
occasionedelmatchdi andata
deiquartidifinale. Una gara
cheerastata rinviatadiuna
settimanarispetto a quanto
precedentementestabilito dal
calendarioinseguito alle
disposizionidellaLega Pro.

IGARDESANI hannostaccato
ilpass vincendodaimbattuti il
gironediqualificazione contro
Monza(2-2all’esordio),
Piacenza(successo esterno
per2-1),Bassano Virtus(1-0
casalingo)ePro Piacenza(5-0
fuoricasa). Il Santarcangelosi è
invecequalificatotra le due
miglioriseconde deisei gironi,
dopoaver chiuso allespalle
dellaReggiana,unicasquadra
adaverbattuto i gialloblù(0-3
casalingo).Solo vittorienelle
altrepartitecontroLucchese
(2-0),Prato (2-1)ePontedera
(6-0).Arbitreràla gara
FrancescoLuciani diRoma1,
assistitodaAlessandro
RotondaledeL’Aquila eMarco
TrinchieridiMilano.•

LaBerretti
oggialTurina
periquartiSergio Zanca

Non è la prima volta che la
Feralpisalò gioca in Sicilia,
ma è la prima volta che va a
caccia di un’impresa di note-
vole spessore. E lo fa chia-
mando in causa Simone
Guerra, il re dei bomber
dell’intera serie C, con 21 gol.

In passato i gardesani sono
comparsi sull’isola nel cam-
pionato 2011-12, disputando
due gare. Il 18 settembre, con
Claudio Rastelli in panchina,
hanno perso 0-2 a Trapani,
contro i granata di Roberto
Boscaglia. Rete di Caccetta,
su azione da corner, e raddop-
pio di Gambino nella ripresa.

IL 5 FEBBRAIO secondo ko, a
Siracusa, con Gianmarco Re-
mondina. A segno Fernan-
dez, in dubbia posizione di
fuori gioco. Erano i tempi di
Branduani, Blanchard (elimi-
nato con la sua Alessandria
proprio la settimana scorsa
dalla Feralpisalò), Camilleri,
poi passato da Brescia, Leo-
narduzzi, Savoia, Turato, Ca-
stagnetti (che ora a Empoli
ha ottenuto un’altra promo-
zione in A, dopo quella di un
anno fa con la Spal), Cortelli-
ni, Sella, Tarana, Bracaletti,
Defendi e Montella.

Domani sera, al Cibali-Mas-
simino, per superare il turno,
ed entrare in semifinale (con-

tro la vincente di Reggia-
na-Siena), i verde blu di Do-
menico Toscano e del presi-
dente Giuseppe Pasini do-
vranno vincere, e a tale propo-
sito avranno bisogno dei gol
del loro cannoniere principe,
Guerra. O, perché no?, di An-
drea Ferretti, che è a quota
10, e in partite come questa si
esprime sempre al massimo.

Durante la stagione Simone
ha segnato a 16 delle 19 squa-
dre incontrate (con qualcu-
na, come AlbinoLeffe e Por-
denone, se l'è vista tre volte,
con altre appena una, è il ca-
so proprio del Catania). Le
uniche a non avergli aperto
la porta sono state Fermana,
Bassano e Triestina. Metodi-
co e implacabile, il piacenti-
no ha regalato prodezze uti-
lissime. Non bastasse, ha sfor-
nato anche otto assist, muo-
vendosi sul campo con abili-
tà, senza dare punti di riferi-
mento agli avversari.

«Sono contento perché i gol
sono serviti soprattutto alla
squadra - ha sempre com-
mentato Guerra -. Siamo en-
trati in forma dopo un perio-
do di adattamento col nuovo
allenatore. Consapevoli della
nostra forza, possiamo batter-
ci a viso aperto contro chiun-
que».

E sul suo boom: «La società
mi ha aiutato, facendomi
sempre sentire la fiducia - le
parole del bomber -. Credo di

aver acquisito anche più ma-
turità. Il presidente Pasini ha
sempre creduto in me. Sono
alla Feralpi da 3 anni anche
per la stima di un club sano,
ambizioso e molto ben orga-
nizzato. Salò mi ha accolto
nel migliore dei modi, e io ho
fatto di tutto per ricambia-
re».

E SUL RAPPORTOcon l’allena-
tore Domenico Toscano, sul
piano tattico e su quello per-
sonale: «Negli ultimi due me-
si è nato un grande feeling an-
che nella squadra. Ha messo
a posto uno spogliatoio che
aveva qualche problemino.
Credo che i risultati lo stiano
dimostrando», la conclusio-
ne di Guerra.

Ma c’è anche Ferretti in
grande spolvero. Con l’Ales-
sandria è stato determinante
sia all’andata (suo il tocco sot-
to misura a pochi istanti dal
termine, che ha limitato i
danni, fissando il punteggio
sul 2-3) che al ritorno (ha rac-
colto il lungo lancio di Mar-
tin e battuto il portiere Van-
nucchi con una fiondata, per
il 3-1).

E mercoledì, nella sfida di
andata contro il Catania, ha
dato il via all’azione da cui è
scaturito il rigore di Guerra,
e fornito a Parodi un delizio-
so assist, non sfruttato (sareb-
be stato il 2-0). •

© RIPRODUZIONERISERVATA SimoneGuerra,28 anni,bomberdellaFeralpisalò: con21 gol èilcapocannoniere dell’interaSerie C

L’AtleticoDello,sconfitto all’ultimoostacolo deiplay-offregionali

AtleticoDello 1
SportingBrembatese 3

Unafasedellaserata dedicata allamemoriadi Enzo Gaggiotti
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